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Mentre Jimmyì Carter si confrontavo con Edmund Brown nel Maryland 

Decisive per le sorti di Ford 
le primarie di ieri nel Michigan 
Anche in questo Sfato Ronald Reagan ha puntato sull'afflusso di voti conservatori provenienti dal partito 
rivale - L a Casa Bianca considera «iniziativa personale» l'annuncio di Kissinger su un suo possibile ritiro 

Un giovane palestinese di 21 anni ucciso dai soldati a Gerusalemme 

Imposto il coprifuoco in cinque località — L'Associazione di amicizia italo-araba solidale con la popolazione in 
lotta — Uccisi,tre fedayin nella Valle del Giordano — Conclusa la mediazione del libico Jalloud a Beirut 
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Il «dia logo» al Lussemburgo 

Gli arabi chiedono 
alla CEE di tenere 
fede agli impegni 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 18 

Un fermo appello alle re
sponsabilità dell'Europa di 
fronte al conflitto del Medio 
Oriente e un richiamo alla 
necessità urgente che la CEE 
passi dalle parole alle inizia
tive politiche concrete per il 
ritiro di Israele dai territo
ri occupati e per il ricono
scimento del diritti nazionali 
del palestinesi, sono stati al 
centro del discorso pronun
ciato oggi dal segretario ge
nerale della Lega araba. 
Mahmoud Riad, nella sedu
t a di aper tura della commis
sione generale del dialogo 
euro-arabo. 

Rlad ha ricordato la posi
zione assunta dai « nove » il 
6 novembre 1973 a Copena-

. ghen: si affermava allora la 
«inammissibilità della acquisi
zione di territori at traverso 
la forza»; la necessità che 
Israele mettesse fine all'oc
cupazione del territori invasi 
nel '67; il rispetto della so
vranità, dell 'integrità territo
riale e dell'indipendenza di 
ogni S ta to ; 11 riconoscimen
to al popolo palestineso del 
dirit to all'espressione della 
sua identità nazionale. 

«Noi pensavamo — ha det
to Riad — che la presa di 
posizione della Comunità eu
ropea del 6 novembre sareb
be s ta ta l'espressione di una 
politica che si sarebbe poi 
sviluppata seguendo passo 
passo l'evoluzione degli av
venimenti. Avevamo il dirit
to di aspettarci che le posi
zioni dei nostri amici euro
pei, sia nelle assemblee in
ternazionali che nel campo 
delle relazioni bilaterali o dei 
rapporti t ra Mercato comune 
e gli altri Stati , fossero ispi
ra te dalla necessità di otte
nere il ritiro totale di Israe-
lei dai territori arabi occu
pati, di sostenere i diritti na
zionali del popolo palestinese 
e di riconoscere l'OLP, che 
rappresenta questo popolo e 
lo guida nella sua giusta lot
ta ». Evidentemente, queste 
at tese sono state fin qui de
luse, anche se il segretario 
della lega araba non lo ha 
detto apertamente. 

Rlad ha r ipetutamente ri
chiamato gli « amici europei » 
a considerare i perìcoli che 
la scalata ' della prepotenza 
militare e repressiva di Israe
le comporta per la pace, e 
non solo nel Medio Oriente; 
e h a ripetuto a più riprese 
la richièsta precisa che le 
prese di posizioni ufficiali dei 
«nove» (ribadite davanti al
le Nazioni Unite nel dicem
bre del 75) si t raducano in 
« passi concreti In accordo 
con i cambiamenti interve
nuti nella comprensione mon
diale dei diritti del popolo 
palestinese, alla luce di quan
to è accaduto in questi anni ». 

A una richiesta politica 
precisa di tale peso, la CEE 
h a contrapposto, nei discor
si ufficiali pronunciati que
s ta mat t ina , una visione più 
aper ta sul terreno dei rap

porti economici e commercia
li, l'offerta di « stabilire rap
porti diretti e continui desti
nati a mantenere e migliorare 
un clima di comprensione e 
di fiducia reciproca», e, con
cretamente, l'esame di una 
serie di progetti da realiz
zarsi a lungo e a breve ter
mine dei paesi arabi, con un 
contributo finanziario dà par
te europea. 

Sul terreno politico, il rap
presentante della Comunità, 
l 'ambasciatore lussemburghe
se Wagner, ha ribadito le 
posizioni del '73, con una più 
forte sottolineatura dell'aspet
to politico della questione pa
lestinese e della necessità di 
« uno sforzo tenace e con
tinuo » per la pace. 

Non si sa per ora come il 
dibattito si svilupperà, né in 
quale misura le posizioni dei 
« nove » si avvicineranno a 
quelle degli arabi, che hanno 
insistito perché il dialogo, 
iniziato ufficialmente nel lu
glio 1974, e proseguito con 
tre successive riunioni di 
esperti, affrontasse decisa
mente le questioni politiche. 

Vera Vegetti 

Incontro a Mosca 
tra Breznev e 

Samora Machel 
MOSCA. 18 

Il segretario generale del 
PCUS, Breznev, si è incon
t ra to oggi con il presidente 
del FRELIMO e della Re
pubblica mozambicana, Sa
mora Machel, presènte il mi
nistro degli esteri Joaquim 
Chissano. Machel ha ringra
ziato i sovietici per l'aiuto 
prestato alla lotta di libera
zione del Mozambico e ha il
lustrato gli sforzi in a t to per 
l'edificazione di una nuova 
società, con i quali Breznev 
si è dichiarato solidale. Pun
ti di vista « identici » sono 
stati espressi sulla situazione 
internazionale e sulla lotta 
contro il colonialismo e il raz
zismo. 

Ottavio Pato 
candidato 

del PCP alla 
presidenza 

LISBONA. 18. 
I comunisti portoghesi han

no scelto oggi il compagno 
Octavio Pato come candidato 
alle elezioni presidenziali del 
27 giugno. 

Pato, che ha 51 anni , si è 
impegnato a lottare per « u n 
governo di sinistra con la 

-partecipazione del part i to co
munista » e ha rinnovato l'of
ferta di alleanza ai socialisti. 

Iniziativa jugoslava nel Mediterraneo 

Tito riceve il capo 
dell'opposizione turca 

Intensa attività diplomatica per Cipro 
Dal nostro corrispondente 
v : BELGRADO, 18 

n presidente Tito ha rice
vuto oggi Bulent Ecevit, pre
sidente del parti to repubbli
cano turco e capo dell'oppo
sizione di Ankara, con il qua
le SI è intrattenuto, informa 
l'agenzia Tanjug. in un «lun
go e amichevole colloquio >. 
I n mat t inata Ecevit è stato 
ricevuto anche dal vicepresi
dente del governo e ministro 
degli esteri Mitos Minic. An
che questo colloquio è stato 
m lungo e amichevole ». 

I due Incontri hanno colto 
d i sorpresa gli osservatori 

Manifestano 
a Roma 

ebrei sovietici 
che ritornano 

da Israele 
Alcune centinaia di ebrei 

emigrati dall 'URSS, che non 
vogliono andare in Israele o 
ne sono venuti via dopo pe
riodi più o meno lunghi di 
soggiorno, s tanno manifestan
do in questi giorni a Roma I 
per chiedere la possibilità di 
emigrare neglt USA e in al
tri Paesi. Essi lamentano di 
non essere stati ascoltati dal
le ambasciate americane di 
Tel Aviv e di Roma e di es
sere s tat i abbandonati a lo
ro stessi dalle organizzazioni 
ebraiche, a causa del loro ri
fiuto di risiedere in Israele. 
Le manifestazioni, iniziate 
l'altroieri, si prolungheranno 
fino a venerdì 

stranieri nella capitale jugo
slava. Nessuno, si aspettava 
infatti che Ecevit. giunto in 
Jugoslavia per una visita su 
invito dell'Alleanza socialista 
del popolo lavoratore, avesse 
contatti ufficiali ad alto li
vello. 

Il fatto è più comprensi
bile se si considera lo sforzo 
politico e diplomatico di Bel
grado. per giungere, median
te lo sviluppo dei rapporti 
blaterali con i vari paesi, a 
una conferenza balcanica a 
più alto livello, e '.'impegno 
jugoslavo per trovare una so
luzione al problema di Ci
pro. nell'interesse di un mi
glioramento della situazio
ne nella regione. 

Per quanto riguarda, in 
particolare, il prob'.ema ci
priota e i rapporti greco-tur
chi. si è appreso che questi 
due temi saranno oggetto d i 
discussione fra i ministri de
gli esteri dì Ankara e Arene 
in occasione della riunione dei 
c\pi della diplomazia dei pae
si della NATO, che si svol
gerà prossimamente ad Oslo. 
Dai colloqui tra il greco Bit-
sios e il turco Caglyangil si 
dovrebbe avere un'indicazio
ne circa la possibilità di far 
progredire una soluzione e. 
con e=sa. un miglioramento 
delle relazioni tra Grecia e 
Turchia, in vista della firma 
di un patto di non aggres
sione. 

Infine, sempre per quanto 
conc-rne la collaborazione in-
terbalcanica. si è appreso da 
fonte ben informata anche se 
non ufficiale, che Tito do
vrebbe avere con il leader 
romeno Ceausescu, a Timi-
soaro. un « incontro di lavo
ro». I due capi di Sta to si 
erano visti l'ultima volta nel 
*74 in Romania. 

Silvano Goruppi 

••',..••. NEW YORK, 18. 
- La votazione odierna nel 
Michigan potrebbe segnare 
le sorti di Ford come concor
rente alla candidatura repub
blicana per la Casa Bianca. 
Il Michigan, infatti, è lo Sta
to natale di Ford che da mol
ti anni lo rappresenta al Con
gresso. Il successo nel Michi
gan — i risultati della « pri
maria » saranno noti solo do
matt ina — sembra indispen
sabile all 'attuale Presidente 
se vuole restare in lizza per 
la nomination repubblicana, 
dopo che il suo avversario si 
è aggiudicato ben cinque 
delle ultime sei primarie. 
Un'altra primaria odierna. 
quella del Maryland, riveste 
una importanza rilevante in 
campo democratico: qui Jim
my Carter si è trovato di 
fronte Edmund G. Brown jr., 
ma l'aver vinto gran parte 
delle primarie fin qui dispu
tate gli ha dato senza dub
bio un certo vantaggio. 

L"interesse maggiore della 
giornata è rivolto natural
mente alle primarie repub
blicane nel Michigan. La leg
ge dello Stato autorizza l'elet
tore a « varcare la linea di 
parti to », e Reagan ha mol
to puntato sui sostenitori de
mocratici di George Wallace 
che data la posizione non 
molto confortante del loro 
candidato, dovrebbero opta
re per il voto repubblicano 
e cioè per lui, Reagan, come 
del resto è già avvenuto in 
altri Stat i . 

Nel Michigan sono in pa
lio 84 delegati repubblicani, 
scelti in proporzione con il 
numero dei voti ottenuti dai 
contendenti. Gli iscritti sono 
due milioni. Ford aveva un 
netto vantaggio su Reagan 
fino al 1° maggio, quando 
Reagan si prese tut t i i 96 
delegati del Te.xas (ove le 
norme sono diverse da quel
le del Michigan) e tre giorni 
dopo vinse in Indiana. In en
trambi gli s ta t i i conserva
tori democratici favorevoli a 
Wallace votarono in gran 
numero per Reagan. Questi 
si è poi imposto anche in 
Alabama e in Georgia, e la 
scorsa settimana, sconfitto 
da Ford nel West Virginia. 
ha però conquistato l'impor
tante s ta to del Nebraska. 

Nel Maryland sono in pa
lio 43 delegati repubblicani, 
su base proporzionale. Ford 
e Reagan non hanno condot
to - campagna elettorale in 
questo Stato. Il presidente 
ha fin qui un totale di 357 
delegati contro i 495 di Rea
gan; per la investitura occor
rono 1.130 voti. Dopo le pri
marie odierne ci si sposta 
verso occidente, in «territo
rio di Reagan » dicono gli os
servatori. I delegati non Im
pegnati sono 337. Molti di 
loro, anzi la maggior parte, 
sono in Pennsylvania e nel
lo Stato di New York, e ten
dono a sostenere Gerald 
Ford. 

Tut to indica dunque una 
battaglia a fondo fra i 
due contendenti repubblica
ni. Certo è che ormai, dico
no i circoli politici, Ford 
mette in gioco il suo presti
gio nazionale. E qualcuno 
pensa che metta in gioco an
che il suo futuro politico. 

Carter affronta la prova 
del Maryland avendo già a 
disposizione 608 dei 1.505 de
legati necessari per la nomi
nation; i tredici successi in 
diciotto primarie gli hanno 
conferito un notevole vantag
gio sugli avversari. Conta di 
mantenere l'impeto contro 
Brown, che ha speso parec
chio per la campagna eletto
rale nel Maryland, e contro 
Morris Udall, il deputato pro
gressista dell'Arizona che gli 
dà battaglia nelle primarie 
del Maryland per cercar 
di conservare le restanti 
chances. 

Udall dispone di 210 dele
gati. mentre ne ha 202 il se
natore Henry Jackson (che 
ha cessato peraltro la campa
gna att iva) e 138 il governa
tore dell'Alabama George 
Wallace. Sono 314 i delega
ti non impegnati, che potran
no cioè optare per questo o 
quel candidato 

Negli ambienti politici di 
Washington ci si chiede qua
le effetto potranno avere 
sulla contesa elettorale le di
chiarazioni di Henry Kissin
ger. che in una intervista te
levisiva ha detto di contem
plare l'abbandono della ca
rica di segretario di Stato: 
preferirebbe andarsene, ha 
dichiarato, anche in caso di 
rielezione di Ford. Il Presi
dente ha detto in una inter
vista alla televisione indipen
dente britannica (registrata 
secondo ogni indicazione pri
ma delle dichiarazioni di Kis
singer) che non si fa questio
ne di un siluramento di Kis
singer: «E* s tato un buon 
segretario di Stato, è rispet
ta to all'estero e ha fatto un 
buon lavoro per il paese ». 
La Casa Bianca, per bocca 
del portavoce Ron Nessen. 
ha fatto sapere che Kissin
ger ha parlato solo a per ini
ziativa personale)». 

Reagan come si sa ha 
aspramente at taccato nella 
sua campagna elettorale la 
politica estera di Kissinger, 
Deve essere però precisato 
che nella sua intervista tele
visiva questi ha parlato di 
un eventuale ritiro, ma ha 
anche lasciato aperta la pos
sibilità di una permanenza 
al Dipartimento di Stato. 
E Nessen, ha det to che il 
Presidente rimane del pare-
rere che il segretario di Sta
to potrà restare fino a quan
do lo vorrà. A Los Angeles 
William Baroody, assistente 
di Ford per i pubblici colle
gamenti, ha detto che è da 
prevedere la permanenza di 
Kissinger qualora Ford sia 
rieletto. 

In questo intrecciarsi di 
dichiarazioni qualche osser
vatore dice che la prospetti
va di una partenza di Kis
singer dal Dipartimento di 
Stato potrebbe giovare a Ford 
in campo elettorale, 

Sul «Quotidiano del popolo» e nei dazibao 

In Cina altri attacchi a dirigenti 
che «sono sulla via capitalista» 

• ' • • • ' . - • . • . > • " . • , 

Secondo -informazioni di agenzia sarebbero state fucilate due persone 
che avevano partecipato ai disordini della piazza Tien An Men di Pechino 

PECHINO. 18 
L'ANSA e l'agenzia Frane? 

Presse trasmetton-j di aver 
i.fpreso da « fonte informa
ta che due persone che ave
vano partecipato al disordini 
c'el cinque aprile nella piaz
za Tien An Men a Pechino. 
r i e b b e r o state fucilate nella 
capitale cinese alla fine del 
mese scorso. , 

Secondo la stessa fonte, 
queste esecuzioni fanno r.e-
guito a condanne pronunciate 
contro un certo numero ili 
persone che parteciparono al 
disordini. Una decina di es
se, secondo la fonte citata. 
sono s ta te condannate a 30 
anni di « rieducazione trami
te il lavoro manuale». 

La notizia delle esecuzioni, 
sempre secondo le informa
zioni delle due agenzie, è sta
ta diffusa nelle province ci
nesi mediante manifesti uf
ficiali affissi nelle strade. 

Il «quotidiano del popolo» 
afferma oggi che gli inciden
ti del 5 aprile nella piazza 
Tien An Men, a Pechino, 
« hanno avuto la loro radice 
proprio nel part i to». 

Al di là della persona di 
Teng Hsiao-ping. accusato 'li 
essere « il principale punto 
di appoggio, dietro le quinte, 
di quell'incidente politico con
trorivoluzionario », il giornale 

mette in guardia contro gli 
altri «dirigenti del part i to 

sulla via capitalista ». -
«Abbiamo conseguito una^ 

grande vittoria — afferma i! 
giornale — ma la lotta non 
è finita. E" necessario ren
dersi conto cne finché «•<:'• 
stono dirigenti sulla via capi
talista. come Teng • Hsiao-
pins. i cattivi elementi esi
stenti nella società si mette
ranno in collusione con loro 
per fomentare disordini ». 

Secondo questa tesi. gli 
« elementi di destra », i « con
tro rivoluzionali » responsabi
li degli incidenti, «riponeva
no tutte le loro speranze nel
la borghesia che si trova in 
seno a! parti to comunista ». 
E per questo « ne difendeva
no gli interessi e cercavano 
di proteggere i dirigenti sul
la via capitalista». 

L'organo ufficiale del par
tito, esorta quindi a «man
tenere alta la vigilanza e a 
non allentare lo spirito di 
lotta ». 

Nel quadro del «contrattac
co contro il deviazionismo di 
destra » in varie città della 
Cina — riferiscono viaggia
tori stranieri — alami diri
genti locali sono sotto acci
sa. A Sian (capitale dello 
Shensi) sono stati visti slo
gan in cui si chiede che i' 
primo segretario del comita

to provinciale del partito. Li 
Jui-shan, «chiarifichi la pro
pria posizione in merito agli 
incidenti della Tien An Men ». 
a Changsha, capitale dello Hu-
nan i muri sono tappezzati 
di « dazibao » che attaccano, 
associandoli a Teng Hsiao-
ping. due dirigenti della pro
vincia Chang " Ping-hua 
(membro del comitato cen
trale del partito) e Wang Ta. 

Il clima di mobilitazione 
ideologica contro il «devia
zionismo di destra » è a tfnnn-

ghai particolarmente Intenso, 
pur nel normale.svolgersi del
le attività lavorative del mag
gior centro industriale della 
Cina. •* ' • . 
' Per le strade, scritte come 

e l rivoluzionari proletari " vo
gliono combattere fino In fon
do i dirigenti sulla via capi
talista » si affiancano ad al

t re in celebrazione del deci
mo anniversario della rivolu
zione culturale. . > » - . - • . • 

Il responsabile di un gran
de Impianto per attrezzature 
espedaliere ha dal canto suo 
confermato il ruolo di punta 
degli operai della città nella 
critica a Teng Hsiao-ping. An
che se soltanto con allusioni 
— ha detto — il movimento 
ci critica diretto cóntro l'ai-
lorp. vice primo ministro co-
n.inciò nella fabbrica «flit 
«Ila fine , dell'anno scorso ». 

TEL AVIV, 18 
Per il terzo giorno consecu

tivo l'esercito israeliano ha 
fatto uso. delle armi per re
primere le manifestazioni del
la popolazione di Cisgiorda-
nia, uccidendo un giovane pa
lestinese. Il grave fatto • di 
sangue è avvenuto questa 
volta nel settore arabo di Ge
rusalemme; la vittima è il 
ventunenne Mahmoud Al 
Kurd, gravemente ferito que
sta matt ina da un prolettile 
che lo ha colpito alla testa 
e morto poco dopo 11 rlcove-

• ro in ospedale. Salgono cosi a 
dieci i palestinesi — per lo 
più giovani — uccisi In Ci-
sgiordanìa da quando è co
minciata la rivolta popolare 
contro l'occupazione. • 

La sparatoria, come si è 
detto, è avvenuta nel settore 
arabo di Gerusalemme, dove 
negozi e scuole erano chiusi 
in segno di lutto per le ucci
sioni dei giorni scorsi a Na-
blus e Ramallah. L'esercito 
sostiene che il fuoco è stato 
aperto per reagire ad una fit
ta sassaiola dei manifestanti 
arabi; ma a parte la spro
porzione t ra i due fatti, te
stimoni oculari affermano che, 
come a Nablus e a Ramallah, 
sono stati proprio l soldati a 
dare 11 via al sanguinoso 
scontro. -

Manifestazioni e scioperi si 
sono svolti In tut te le altre 
città cisglordane; come ri
sposta, il comando di occupa
zione ha imposto 11 coprifuo
co a Ramallah e a El Blra, 
portando cosi a cinque le lo
calità poste' nelle ultime 24 
ore sotto regime di emer
genza. 

Poche ore prima degli scon
tri di Gerusalemme, il co
mando israeliano aveva an
nunciato l'uccisione di tre 
guerriglieri palestinesi nella 
Valle del Giordano, nei pres
si della località di Argaman. 
una cinquantina di chilome
tri a nord del Mar Morto. 

i Secondo la versione di Tel 
Aviv, i tre guerriglieri si era
no infiltrati attraverso il fiu
me Giordano, ma sono stati 
intercettati da una pattuglia 
dell'esercito; da parte israe
liana non vi sarebbe stata al
cuna perdita. E' la prima 
volta dall'ottobre scorso che 
Israele denuncia una infiltra
zione attraverso il confine con 
la Giordania. 

* * * 
•-' Di fronte ai nuovi gravissi
mi fatti che hanno insangui
nato ancora una volta la Pa
lestina, l'Associazione nazio
nale per l'amicizia italo-ara
ba esprime il suo più pro
fondo cordoglio per il lutto 
della popolazione araba e la 
sua piena solidarietà con i fi
gli della terra palestinese in 
lotta per il riconoscimento 
dei propri diritti nazionali; 
condanna la brutale repres
sione con cui le autorità israe
liane credono di soffocare la 
protesta popolare nei territo
ri occupati; denuncia la po
litica dell'espropriazione e dei 
fatti compiuti sempre più pra
ticata dal governo israeliano 
contro le proprietà della po
polazione araba come un ul
teriore ostacolo al raggiungi
mento di una pace secondo 
le risoluzioni delle Nazioni 
Unite; invita i governi italia
no e degli altri Paesi della 
Comunità europea a prende
re la più ferma posizione al 
riguardo nello spirito di inte
sa e collaborazione che sì 
esprime nel dialogo euro-
arabo. 

* * * 
BEIRUT, 18 

Pesantissimo anche la not
te scorsa il bilancio degli 
scontri e dei bombardamenti 
che hanno sconvolto la capi
tale libanese: secondo i dati 
forniti dalle autorità i morti 
accertati sono 207 e i feriti 
346; decine di edifici della zo
na commerciale e del porto 
sono in fiamme. Il clima ri

mane dunque di drammatica 
tensione, né sembra che 11 
tentativo di mediazione del 
primo ministro libico Jalloud 
abbia avuto esiti concreti, al
meno a scadenza immediata. 

Jalloud ha lasciato Beirut 
stamani alla volta di Dama-
sco, annunciando 11 pieno ap
poggio della Libia « al movi
mento nazionale libanese, al
l'esercito del Libano arabo e 
alla Resistenza palestinese» 
ed auspicando il superamento 
delle divergenze fra la Sirla 
e le sinistre libanesi, attra
verso un vero dialogo e 11 ri
spetto def reciproci punti di 
vista. 

Confermati 

ad Addis Abeba 

i preparativi 

per la guerra 

all'Eritrea 
GONDAR, 18 

Migliaia di volontari pro
venienti dalle province set
tentrionali. vengono arruola
ti in vista della battaglia con
tro i guerriglieri in Eritrea. 
Lo hanno annunciato oggi 
fonti governative conferman
do le notizie circolate nei 
giorni scorsi. 

1 nazionalisti eritrei che 
rivendicano l'indipendenza 
dall'Etiopia sono impegnati in 
una guerriglia che dura da 
14 anni. I volontari etiopici 
sono stati mobilitati < dalle 
organizzazioni rurali locali in 
seguito ad un appello del go
verno militare di Addis Abe 
ba in nome della « difesa dei 
la patria». 
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